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DOCUMENTO PROGRAMMATICO PREVISIONALE ESERCIZIO 2017 

Premessa 

Ai sensi delle disposizioni legislative e statutarie, il Consiglio di Amministrazione predispone 

annualmente il Documento Programmatico Previsionale relativo all’esercizio successivo, attraverso 

il quale vengono specificati gli obiettivi, i mezzi, gli strumenti e le linee operative di attuazione nel 

più breve periodo del Documento Programmatico Triennale, che per il triennio 2017 – 2019 è stato 

approvato dal Comitato di Indirizzo il 23 settembre 2016. 

Il presente documento pertanto, dopo una breve analisi del contesto economico, indaga l’area 

finanziaria - patrimoniale ed economica dell’esercizio dal quale vengono tratte le risorse necessarie 

all’attività istituzionale per poi descrivere gli interventi previsti nei settori rilevanti ed ammessi. 

Contesto economico e finanziario 

I primi mesi dell’anno 2016 sono stati caratterizzati da grandi timori sulla solidità della crescita 

dell'economia mondiale, con il prezzo del petrolio scivolato inaspettatamente e vertiginosamente ai 

minimi storici. Un primo intervento da parte di diverse banche centrali, BCE compresa, ha riportato 

calma e fiducia nei mercati finanziari. Ma la situazione di relativa tranquillità si è di nuovo interrotta 

a fine giugno per effetto del referendum in Gran Bretagna e della vittoria del no alla permanenza 

nell’Unione Europea. La svalutazione della sterlina che ne è conseguita ha ingenerato nuova 

instabilità valutaria. 

L’anno 2016 si candida, pertanto, ad essere secondo gli economisti “l’anno d’oro per l’oro e 

l’anno nero per le banche”; questo rappresenta il verdetto dei mercati: da gennaio il metallo giallo ha 

guadagnato il 25%, le banche europee hanno perso in media il 27% del loro valore, performances 

peggiori sono quelli delle banche italiane (- 51%), da molti analisti considerate il vero anello debole 

dell’area euro. I predetti dati riflettono le preoccupazioni degli investitori sulla ripresa dell’economia 

globale (e questo spiega la corsa all’oro) e sulla possibilità che le banche europee possano tornare a 

realizzare utili in uno scenario economico che resta, per stessa ammissione della Banca centrale 

europea, fragile con una crescita esposta a nuove revisioni al ribasso.   

Nonostante gli interventi messi in atto dalla BCE attraverso tassi negativi, un massiccio 

quantitative easing e la richiesta di interventi fiscali importanti, le recenti proiezioni diffuse nel mese 

di settembre dalla stessa banca rilevano un leggero ribasso delle stime della crescita economica 

dell’Unione (1,7% nel 2016, 1,6% nei prossimi due anni) mentre sono rimaste pressoché invariate le 

stime dell’inflazione, 0,2% quest’anno, l’1,2% nel 2017 e l’1,6% nel 2018. 

Il Presidente della Banca Centrale Europea Draghi ha sottolineato tuttavia che la politica 

monetaria sta fornendo un’importante supporto all’Eurozona e che le misure già prese sono servite a 

contrastare l’impatto negativo delle turbolenze finanziarie di inizio anno e della Brexit e serviranno 
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fino al 2018 a produrre uno 0,6% di crescita e uno 0,4% di inflazione in più. 

In Italia, il recupero della produzione industriale, già molto disomogeneo tra settori e quindi 

poco solido, ha subito una nuova battuta d’arresto nel secondo trimestre e, di conseguenza, ha costretto 

a rivedere all’ingiù le stime sulla variazione del PIL. Anche se l’export ha mantenuto una sua vivacità, 

l’aumento della domanda interna si è progressivamente indebolito a causa dei bassi consumi, con gli 

investimenti che invece hanno continuato a tenere il passo. 

Nella nota diffusa da Confindustria il 15 settembre u.s. sono state “limate” ancora al ribasso 

le stime sulla crescita: nel 2016 il PIL è previsto a + 0,7% e nel 2017 al + 0,5%. Purtroppo in Italia 

durante e dopo la recessione (in Italia più intensa e lunga) si è accumulato un distacco in termini di 

crescita molto ampio con gli altri Paesi dell’Unione Europea.  

Nel quadro nazionale si è ritrovata l’Umbria, il cui apparato produttivo registra da un lato il 

migliore stato di salute delle imprese attive anche sui mercati esteri e, dall'altro, una ridimensionata 

incidenza della produzione manifatturiera sul totale del valore aggiunto generato entro i confini 

regionali. L’invocazione di un maggior dinamismo della spesa pubblica più qualificata e di una più 

convinta attenzione alla nascita di nuove dinamiche imprese suffragano la delicatezza del momento e 

la perdurante debolezza dell'economia regionale.  

Il quadro generale di metà anno dell’industria umbra, che emerge dalla indagine congiunturale 

svolta da Confindustria Umbria con la collaborazione dell’Università di Perugia e resa pubblica i 

primi di settembre, appare caratterizzato dal protrarsi di una congiuntura positiva, ma ancora debole 

e soprattutto discontinua. L’andamento del settore industriale si presenta, ancora una volta, non 

omogeneo, con aziende e settori che mostrano un buono stato di salute perché caratterizzati da una 

forte apertura ai mercati internazionali ed altri settori ed aziende che scontano, invece, il perdurare di 

uno sfiancante stato di difficoltà perché legati essenzialmente ad una domanda interna che stenta a 

decollare. 

Quanto alla situazione dei diversi settori, gli aumenti della produzione si riscontrano nella 

meccanica e nella industria della carta, cartotecnica e stampa, mentre variazioni negative fanno 

registrare l’industria alimentare e la produzione di minerali non metalliferi. 

Le risorse finanziarie 

La strategia seguita dalla Fondazione continua ad essere improntata ad un sano criterio di 

diversificazione degli investimenti, nella convinzione che questa sia la strada migliore per ridurre e 

contenere il rischio insito in ogni attività finanziaria, senza trascurare gli aspetti reddituali al fine di 

trarre le risorse necessarie per l’attività istituzionale e la conservazione del patrimonio. 

Gli investimenti del patrimonio sono ripartiti tra quelli con un orizzonte a breve e quelli a 

medio-lungo periodo. Tale distinzione individua gli investimenti non immobilizzati, come quelli 
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capaci di cogliere maggiormente le opportunità del mercato nel breve periodo, rispetto a quelli 

immobilizzati che, anche per caratteristiche proprie, hanno un orizzonte di riferimento più lungo e 

non sono soggetti alla variabilità dei mercati finanziari. Per tutti gli investimenti si è proceduto a 

ricercare controparti che offrissero caratteristiche qualitative e quantitative ritenute migliori, anche in 

base ai criteri di valutazione espressi dal mercato. 

Sulla base della documentazione fornita dal gestore a valutazioni di mercato, il portafoglio 

finanziario della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia (al netto delle partecipazioni azionarie 

immobilizzate (UniCredit Spa, Cassa Depositi e Prestiti Spa, Cassa Depositi e Prestiti RETI Spa e 

Banca d’Italia) ha conseguito dal primo gennaio al 31 agosto 2016 una performance assoluta pari al 

– 0,29 %. Di seguito si rappresenta la suddivisione del portafoglio per asset class: 

Composizione per asset class del portafoglio della Fondazione 

Asset Class 31/08/2016 

 Controvalore Peso in % 

Obbligazionario 139.397.000 40,56% 

Azionario 97.058.000 28,24% 

Monetario 5.103.000 1,49% 

Real Estate 5.053.000 1,47% 

Commodities 7.370.000 2,14% 

Hedge 47.821.000 13,91% 

Liquidità 14.817.000 4,31% 

EQS 21.121.000 6,15% 

Private Equity 5.960.000 1,73% 

Totale 343.700.000 100,00% 

 

Tenuto conto della composizione del patrimonio, delle dinamiche economiche, 

dell’andamento dei mercati finanziari e dei costi di gestione della Fondazione (risultanti dal bilancio 

di verifica al 31/08/2016) nonché della probabile evoluzione delle suddette variabili, è stata elaborata 

una situazione economica al 31/12/2016. Il rendimento del patrimonio “finanziario” con esclusione 

delle partecipazioni UniCredit Spa e C.D.P. Spa, C.D.P. RETI Spa e Banca d’Italia è stato stimato 

sulla base di dati forniti dall’advisor (considerando come possibile l’invarianza degli indici di mercato 

rispetto ai valori di fine agosto). 

Da tali stime, privilegiando la continuità dei criteri applicati negli anni precedenti, si è ricavata 

la previsione di quanto la Fondazione potrà ragionevolmente destinare alla propria attività progettuale 

ed erogativa nel 2017. Le principali componenti del Conto Economico di previsione sono indicate 

nel prospetto che segue: 

* * * 
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CONTO ECONOMICO DI PREVISIONE 

 Anno 2016 

Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  (369.000) 

Dividendi e proventi assimilati  7.110.000 

Interessi e proventi assimilati  1.136.000 

Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti 

finanziari non immobilizzati 

 (127.000)  

Altri proventi  2.352.000 

Oneri    (2.450.000) 

a) Compensi e rimborsi organi statutari (600.000)  

b) per il personale dipendente (360.000)  

c) per consulenti e collaboratori esterni (180.000)  

d) per servizi di gestione del patrimonio (250.000)  

e) altri oneri finanziari (180.000)  

g) ammortamenti (330.000)  

i) altri oneri (550.000)  

Proventi Straordinari  200.000 

Oneri straordinari  (35.000) 

Imposte  (800.000) 

Avanzo dell’esercizio  

di cui: 

 7.017.000 

Accantonamento alla riserva obbligatoria  (1.403.000)  

Accantonamento al fondo per il volontariato  (187.000)  

Accantonamento ai fondi per l’attività dell’istituto: 

- al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

- ai fondi per le erogazioni 

- altri fondi (Fondo nazionale per iniziative comuni ACRI) 

 

- 

(4.360.000)  

(14.000)  

(4.374.000)  

 

Accantonamento riserva integrità patrimonio  (1.053.000) 

Avanzo residuo - - 
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Analisi delle principali voci economiche 

Risultato delle gestioni patrimoniali 

Il rendimento della liquidità al 31 agosto 2016 nelle due linee di gestione patrimoniale, ha 

fatto registrare una performance di periodo del + 2,66% per la gestione “Tesoreria” e di -1,16% per 

il Portafoglio “Strategico” su un patrimonio in gestione pari ad euro 205 milioni; sulla base di stime 

effettuate dall’advisor, considerando l’attuale rendimento delle gestioni patrimoniali, la performance 

prevista per l’intero 2016, ipotizzando l’invarianza degli indici di borsa, si attesterebbe attorno al -

0,18%. Con riferimento alla gestione Augustum Opus, prudenzialmente non è stato previsto alcun 

incremento di valore sino al 31/12. 

Dividendi 

Tale voce comprende principalmente i dividendi pari ad: 

- euro 6.010.110 distribuiti da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A; 

- euro 235.166 distribuiti da CDP RETI S.p.A.; 

- euro 453.333 distribuiti da Banca d’Italia. 

Interessi ed altri proventi assimilati 

I rendimenti dei titoli obbligazionari immobilizzati in regime di risparmio amministrato sono 

determinati in base agli interessi cedolari incassati ed a quelli che matureranno per competenza 

nell’anno ed in base agli incrementi e decrementi dovuti al calcolo degli scarti di emissione e di 

negoziazione. 

Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 

In questa sezione è riportata la differenza tra il presumibile valore di mercato di detti strumenti 

finanziari alla fine dell’esercizio rispetto a quello di inizio. In particolare, questo metodo di 

valutazione “al mercato” riguarda principalmente gli investimenti in Hedge Fund ed il Fondo 

azionario “Capital International”. Il valore delle azioni UniCredit, rivenienti dallo scrip dividend 

distribuito nell’anno 2016, è stato mantenuto invariato in quanto il prezzo medio del semestre delle 

stesse risulta pressocché pari al loro valore di carico. 

Altri proventi 

La voce comprende i proventi rivenienti dall’assegnazione, in data 3 maggio u.s., da parte di 

Unicredit, di n. 852.316 azioni ordinarie sotto forma di script dividend (valore unitario 0,12 euro). 

L’appostamento contabile delle azioni ricevute alla voce in oggetto è stato effettuato in 

ossequio alle indicazioni fornite dal Ministero dell’Economia nella nota del 7 agosto 2009 secondo 

cui le nuove azioni ricevute possono essere equiparate ad un provento percepito; indirizzo, peraltro, 

fatto proprio anche dagli orientamenti contabili in tema di bilancio diramati dall’ACRI il 16 luglio 

2014. 
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Oneri 

La voce comprende le spese di funzionamento ed oneri vari (quote associative, beni mobili 

non ammortizzabili, assicurazioni, cancelleria, ecc…). 

* * * 

Considerazioni sulla destinazione dell’avanzo distribuibile 

L’accantonamento alla Riserva obbligatoria (20% dell’avanzo dell’esercizio) e quello alla 

Riserva per l’integrità del patrimonio (15% dell’avanzo dell’esercizio), pari rispettivamente ad euro 

1,403 milioni ed euro 1,053 milioni, sono stati determinati secondo quanto disposto dal decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 8 marzo 2016 valevole ai fini della redazione del bilancio 

per l’esercizio 2015. 

Accantonamento al Fondo per il Volontariato 

L’accantonamento al Fondo, pari ad euro 187 mila, è stato determinato sulla base delle 

prescrizioni di cui al punto 9.7 dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001. 

Accantonamento al Fondo Iniziative Comuni 

L’assemblea degli associati dell’ACRI del 4 aprile 2012 ha deliberato la costituzione di un 

Fondo di dotazione di risorse per sostenere iniziative di interesse comune, non solo di carattere 

emergenziale. L’accantonamento a favore del fondo dovuto annualmente dalle singole Fondazioni è 

determinato nella misura dello 0,3% dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserva 

patrimoniale o a copertura di disavanzi pregressi. Pertanto, per l’anno 2016 l’accantonamento 

previsto è di euro 14 mila. 

* * * 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DELL’ESERCIZIO 2017 

Le linee programmatiche per l’esercizio 01/01/2017 – 31/12/2017 vengono definite sulla 

scorta della normativa vigente ed in coerenza con il Documento Programmatico Triennale 2017 – 

2019 deliberato dal Comitato di Indirizzo nella seduta del 23 settembre 2016 e la cui elaborazione da 

parte degli Organi Istituzionali ha visto un ampio coinvolgimento di interlocutori esterni. 

 Nel Documento Programmatico Triennale il Comitato di Indirizzo ha individuato per il 

triennio in parola i seguenti settori “rilevanti”, cui destinare in via prevalente l’attività erogativa, scelti 

fra quelli “ammessi” di cui all’art. 1, comma 1, lettera c-bis del D.Lgs n. 153/99: 

1) Sviluppo locale ed edilizia popolare locale, 

2) Arte attività e beni culturali, 

3) Educazione, istruzione e formazione, 

4) Volontariato, filantropia e beneficienza 

5) Salute pubblica medicina preventiva e riabilitativa. 



7 

 

Per gli interventi in questi settori si ritiene di destinare erogazioni pari a oltre il 90% del totale 

delle risorse disponibili, ricomprendendo anche gli impegni pluriennali in essere. Come settori 

ammessi sono stati indicati la Ricerca Scientifica e Tecnologica e l’Assistenza agli Anziani. 

Come in precedenza evidenziato, in base alla proiezione al 31 dicembre 2016 dei dati 

contabili, alla data di redazione del presente documento le risorse disponibili nel 2017 per la 

realizzazione delle attività istituzionali si possono stimare presuntivamente in euro 4.374.000,00. 

La Fondazione, tenendo conto anche degli impegni pluriennali, nuovi e pregressi cui deve far 

fronte, come meglio di seguito dettagliato, ha preventivato per l’anno 2017 interventi per un 

ammontare complessivo di euro 11.916.714,00. 

Tale obiettivo verrà raggiunto attraverso le risorse derivanti dal Bilancio 2016, previste come 

detto in euro 4.374.000,00, cui si aggiungeranno le somme derivanti dal reintroito dei residui e dalle 

eventuali revoche di finanziamenti relativi a progetti dei precedenti piani annuali e, per la differenza, 

quelle rivenienti dall’utilizzo del Fondo di stabilizzazione delle erogazioni, che la Fondazione Cassa 

di Risparmio di Perugia (con riserva di reintegro con i prossimi bilanci) ha deciso di mettere in campo 

nel triennio ritenendo che il territorio necessiti ora più che mai di una spinta e di un sostegno pari 

almeno a quello fornito nei trienni precedenti. 

Oltre a continuare a sostenere (sia pure in misura ridotta) le progettualità la cui valenza 

pluriennale si estende nel periodo in esame, la Fondazione, sulla scorta del Documento 

Programmatico Triennale, finanzierà nel 2017 quei progetti che appaiono “cantierabili” nel triennio 

e di rilevante impatto sull’economia del territorio, nonché quelli indirizzati a contrastare le nuove 

forme di povertà e di disagio sociale emergenti in conseguenza della crisi economica di cui perdurano 

gli effetti. Detti interventi vengono di seguito elencati, suddivisi per settore: 

A. SETTORI RILEVANTI 

1) SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 

1. La Fondazione ritiene di dover assicurare la continuità del proprio intervento per favorire 

il recupero ed un ulteriore sviluppo dei collegamenti già in essere all’Aeroporto 

Internazionale di S. Francesco, strategici per la crescita del turismo e delle relazioni 

commerciali della regione, svantaggiata sul versante dei collegamenti autostradali e 

ferroviari. Nel corso del 2016 l’aeroporto internazionale di S. Francesco si è venuto a 

trovare in serie difficoltà a seguito della scelta di Ryanair di tagliare quattro rotte dallo scalo 

perugino (Brindisi, Cagliari, Barcellona e Dusseldorf) e di quella di Alitalia che ha 

soppresso le tratte giornaliere Perugia – Roma Fiumicino (scelte influenzate anche 

dall’introduzione da parte del Governo di un ulteriore aumento di 2,5 euro della cosiddetta 

tassa comunale -arrivata a 9 euro- per ogni biglietto emesso in partenza da scali italiani). 
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L’impegno della Fondazione presuppone analogo sforzo da parte degli altri Enti coinvolti 

nell’opera di sostegno. Il ritorno di tale investimento è da ritenere sicuramente positivo, se 

si considera che il flusso dei passeggeri è passato in pochi anni da 50.000 ad oltre 275.000 

ed è stata ottenuta la concessione ventennale. L’incremento delle rotte e del numero dei 

passeggeri nel corso del triennio è indispensabile per il raggiungimento delle 

imprescindibili economie di scala. L’azione svolta, che ha potuto giovarsi anche del 

concorso di risorse provenienti da altri enti e che ha prodotto risultati molto positivi, merita 

sicuramente di essere ancora proseguita, proprio per l’importanza che una più agevole 

accessibilità alla regione, anche attraverso collegamenti aerei, assume ai fini dello sviluppo 

delle attività economiche regionali ed in particolare di quelle legate al turismo. Per lo 

sviluppo delle attività facenti capo all’aeroporto, la Fondazione destina per l’esercizio 2017 

risorse pari ad € 1.000.000,00.  

2. Comune di Perugia: progetto di rigenerazione urbana integrale del quartiere di 

Fontivegge. In particolare si intende intervenire: 

• per la riqualificazione dell’ex scalo merci della Stazione di Fontivegge (l’immobile 

verrà ceduto al Comune di Perugia da Rete Ferroviaria Italiana, attuale proprietaria). 

Il progetto prevede il restauro conservativo per ospitare la “Biblioteca delle Nuvole” e 

laboratori di arti grafiche e multimediali. La Fondazione mette a disposizione a tal fine 

per l’esercizio 2017 la somma di € 510.000,00; 

• per la realizzazione di uno spazio per il co-working nel portico dell’edificio ex 

UPIM a Fontivegge, con l’obiettivo di favorire le attività professionali giovanili. 

Viene stanziata a tal fine per l’anno 2017 la somma di € 100.000,00. 

3. Comune di Gubbio: 

• Progetto “Corridoio di risalita verso l’Acropoli”: si tratta di un percorso 

parzialmente meccanizzato da Piazza San Giovanni a via Baldassini, da cui sono già 

operanti i collegamenti di risalita verso la parte alta della città. Partendo da Piazza 

Quaranta Martiri verrebbe completata la direttrice di risalita connettendosi con gli 

ascensori già in esercizio tra Via Baldassini e Piazza Grande e tra Via XX settembre e 

gli Orti della Cattedrale. La Fondazione ritiene di cofinanziare il progetto con un 

contributo per l’anno 2017 di € 900.000,00. 

• Concorso alla realizzazione del tratto Montecorona – Fossato di Vico del Tracciato 

ciclo – pedonale con il recupero del sedime dell’ex ferrovia dell’Appennino Centrale. 

Il progetto è a cura dell’Associazione della Valle dell’Assino e il tracciato è stato 

inserito nel progetto Bicitalia, promosso dalla Federazione Italiana Amici della 
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Bicicletta (FIAB) come tracciato BI18 Grosseto – Fano (Ciclabile dei due mari). 

Ritenendo tale realizzazione un’occasione economica di forte richiamo turistico, la 

Fondazione cofinanzierà il progetto con un contributo per l’anno 2017 di € 340.000,00. 

4. Comune di Umbertide: per il progetto (sperimentale per trentasei mesi) “Expo in centro 

storico” rivolto ad imprenditori e proprietari di immobili ad uso commerciale nel centro 

storico per incrementare lo sviluppo del commercio e del turismo. In tale ottica sono stati 

previsti anche interventi di miglioramento dell’arredo urbano e delle zone di accesso al 

centro storico. La Fondazione mette a disposizione per l’esercizio 2017 la somma di € 

50.000,00. 

2) ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

A) Impegni pregressi: 

1. Collana “Catalogo Regionale dei Beni Culturali dell’Umbria” 

Per il prosieguo della collana, realizzata in collaborazione con la Regione Umbria, 

viene previsto uno stanziamento per l’esercizio 2017 di € 30.000,00. 

2. Fondazione Perugia Musica Classica 

E’ intenzione della Fondazione mantenere il proprio sostegno a questa Istituzione, 

attivata con il decisivo concorso della Fondazione e proficuamente impegnata a 

raccordare pregresse iniziative autonome caratterizzanti la stagione degli 

appuntamenti musicali più significativi per Perugia e l’Umbria, così da consentirne la 

qualificata operatività. Per l’esercizio 2017 viene stanziato un contributo di € 

270.000,00. 

B) Progetti per il Triennio 

1. Fondazione strumentale CariPerugia Arte - la somma messa a disposizione per 

l’esercizio 2017 è pari ad € 500.000,00. 

2. Interventi di restauro e risanamento conservativo del complesso di S. Francesco al 

Prato a Perugia di cui dispone la Fondazione Accademia di Belle Arti “Pietro 

Vannucci” di Perugia per l’aumento della dotazione di aule didattiche e laboratori. 

Per tali interventi viene messo a disposizione per l’esercizio 2017 un contributo di € 

75.000,00. 

3. Comune di Assisi 

• Riqualificazione e recupero funzionale della Torre del Popolo di Assisi, 

finalizzato alla sua visitabilità. Dal punto di vista storico-architettonico il manufatto 

riveste particolare importanza sia per la funzione svolta nel corso dei secoli sia per 

la rispondenza a canoni formali della tradizione locale quali l’uso dei materiali e 
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l’impianto tipologico. Dal punto di vista funzionale l’intervento prevede il recupero 

della conformazione originaria della Torre con il mantenimento della volta al primo 

livello. Per l’anno 2017 viene stanziata la somma di € 116.000,00. 

• Progetto triennale di studi e attività culturali in Assisi: “Una leggenda moderna – 

il Novecento di Arnaldo e Gemma Fortini”, finalizzato a stimolare e promuovere 

la conoscenza del Novecento come patrimonio ancora vivo, ispirato alle due figure 

intellettuali dei Fortini. Per l’anno 2017 vengono stanziate risorse pari ad € 

25.000,00. 

4. Comune di Bastia Umbra 

Restauro e risanamento conservativo della porta della cinta muraria detta 

Sant’Angelo a Bastia Umbra, che costituisce uno dei pochi elementi rimasti a 

testimonianza dell’importanza storica e strategica della città, che vantava ben cinque 

porte. La Fondazione mette a disposizione per l’anno 2017 € 66.000,00. 

5. Comune di Castiglione del Lago 

Realizzazione di una multisala ad uso cinematografico e teatrale al Cinema 

Caporali di Castiglione del Lago. Le opere previste consentirebbero un uso anche per 

congressi e convegni contribuendo ad accrescere il livello di vivibilità e vitalità del 

centro storico. La Fondazione mette a disposizione per l’anno 2017 € 117.000,00. 

6. Comune di Gualdo Tadino 

Riqualificazione e valorizzazione del Centro Ceramica Umbra di Gualdo Tadino per 

poter avviare una nuova stagione dopo la crisi strutturale del settore costruendo e 

innovando culturalmente così da poter incentivare la creazione di nuova occupazione. 

La Fondazione ritiene di cofinanziare il progetto mettendo a disposizione per l’anno 

2017 la somma di € 166.000,00. 

7. Comune di Marsciano 

Intervento di riqualificazione dei giardini pubblici “Orosei” di Marsciano. 

L’obiettivo è quello di restituire alla città un rinnovato spazio di aggregazione sociale, 

consentendone la fruizione agli abitanti di diverse età, nonché la riqualificazione del 

linguaggio architettonico in accordo con il tessuto esistente alla luce delle nuove scelte 

progettuali relative ai lavori di pavimentazione del centro. Per tale intervento viene 

messo a disposizione per l’esercizio 2017 un contributo di € 100.000,00. 
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8. Comune di Todi 

• Per la realizzazione del percorso “Passeggiata delle sculture” con n. 23 opere di 

Beverly Pepper donate dall’artista al Comune di Todi, viene stanziata dalla 

Fondazione per l’esercizio 2017 la somma di € 50.000,00.  

• Realizzazione di un nuovo arredo urbano di Piazza del Popolo a Todi da 

individuare attraverso un bando per concorso di idee che il Comune intende 

lanciare. L’intervento mira ad una riqualificazione della piazza volta a 

salvaguardarne l’integrità storico-architettonica e a svilupparne le potenzialità 

come luogo di aggregazione e di incontro. La Fondazione mette a disposizione per 

l’esercizio 2017 la somma di € 50.000,00. 

9. Convento San Domenico a Perugia 

Per la realizzazione delle vetrine e l’allestimento di uno spazio espositivo nel “Salone 

del Vestito” (ossia l’antica Sacrestia) presso il Convento di San Domenico a Perugia 

che andrà ad ospitare i parati di papa Benedetto XI (morto a Perugia nel 1304), già 

oggetto di un intervento di restauro avviato nel 2013 ed in fase di conclusione. Vi 

verranno custoditi anche tre affreschi staccati realizzati entro il 1401 da Cola da 

Petruccio. Per il 2017 vengono resi disponibili € 50.000,00. 

10. Poiché entro il 2017 potrebbe chiudersi il contenzioso con la Fondazione Marini 

Clarelli Santi che diverrebbe ente strumentale della nostra Fondazione, viene 

stanziata per l’eventuale attività la somma di € 250.000,00. 

11. Acquisto Opere d’Arte: per arricchire la già preziosa collezione della Fondazione, 

per l’anno 2017 vengono stanziati € 50.000,00. 

3) EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE 

A) Impegni pregressi: 

1. Centro Italiano di Studi superiori per la formazione e l’aggiornamento in 

giornalismo radiotelevisivo 

Scopo esclusivo ed istituzionale del Centro è quello di promuovere e favorire l’accesso 

di giovani meritevoli alla professione di Giornalismo Radio Televisivo, attraverso la 

creazione e la conduzione diretta di una scuola per la preparazione in giornalismo 

radio-televisivo, la istituzione di borse di studio, promozione di dibattiti, congressi, 

conferenze, convegni, seminari ed ogni altra attività volta a divulgare tra i giovani la 

conoscenza della professione di giornalista. 
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Stante l’importanza che tale Ente riveste nella realtà locale e l’elevato livello della 

formazione offerta, la Fondazione si farà carico di erogare anche per il 2017 un 

contributo massimo di € 100.000,00. 

2. Fondazione P.O.S.T. – Officina per la Scienza e la Tecnologia 

La Fondazione P.O.S.T. – Officina per la scienza e la tecnologia svolge nel panorama 

culturale del territorio perugino un ruolo di grande rilievo per la promozione e la 

diffusione della cultura tecnica e scientifica, essendosi imposta come punto di 

riferimento permanente per la divulgazione scientifica e contribuendo in modo efficace 

con la sua attività alla crescita graduale e sistematica dell’interesse per i temi scientifici 

e tecnologici nella società, in particolare tra i più giovani. 

A sostegno delle attività della Fondazione Post per l’esercizio 2017 viene messa a 

disposizione la somma di € 30.000,00. 

B) Progetti per il Triennio 

1. Università degli Studi di Perugia 

La Fondazione intende affiancare l’Università nell’opera di ammodernamento di 

alcune aule e laboratori e della loro dotazione di wi-fi, stanziando a tale scopo per 

l’esercizio 2017 rispettivamente la somma di € 600.000,00 e quella di € 300.000,00. 

Verrà inoltre fornita ancora attenzione all’internazionalizzazione dell’offerta 

didattica e alla creazione di un ambiente di studio multiculturale che possa attrarre gli 

studenti migliori dall’Italia e dal mondo. Il contributo della Fondazione è pertanto 

volto ad azioni di sostegno della mobilità studentesca, della creazione di nuovi corsi 

di studio e di dottorato internazionali e creazione di corsi in lingua inglese, della 

mobilità di docenti in entrata e del supporto alla mobilità di docenti in uscita. Per tale 

intervento la Fondazione mette intanto a disposizione per l’esercizio 2017 la somma 

di € 133.000,00. 

2. Comune di Gualdo Tadino: Progetto “Aule didattiche mobili – Scuola 2.0” da 

realizzare per gli istituti scolastici della scuola primaria di Gualdo Tadino. La 

configurazione del Laboratorio mobile comprende tutta una serie di apparecchiature 

che permettono al docente e agli alunni di sperimentare una lezione collaborativa in 

cui gli allievi partecipano attivamente alla lezione sia in classe che da casa. Per 

l’esercizio 2017 viene messa a disposizione la somma di € 29.000,00. 

4) VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICIENZA 

In un tempo in cui la gravità e la lunghezza della crisi economico-finanziaria, che ha colpito 

in modo particolarmente severo la nostra regione, fa emergere nuove priorità socio-
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economiche delle famiglie e delle persone, la Fondazione ritiene di incrementare 

sensibilmente il proprio impegno nel settore sostenendo in particolare le seguenti iniziative: 

a) Comune di Perugia - Finanziamento di borse per tirocini in aziende del territorio 

nell’ambito del progetto I Fuoriclasse – Percorsi integrati di inserimento lavorativo per 

giovani disabili La Fondazione per l’esercizio 2017 mette a disposizione un contributo di 

€ 90.000,00. 

b) Diocesi di Perugia – Città della Pieve 

• Sostegno al progetto “Borgo della Misericordia” della Fondazione Gostino Onlus  per 

il completamento del Borgo a Sanfatucchio che consentirà la realizzazione di otto nuclei 

di accoglienza familiare per minori, persone sole o famiglie nel bisogno. Per l’anno 2017 

vengono stanziati € 100.000,00. 

• Attivazione, di un quinto “emporio della Solidarietà”, da realizzare nella zona di Ponte 

Pattoli, Ponte Felcino e Ponte Valleceppi. L’iniziativa, che vede già quattro strutture 

operanti (Perugia Via Cortonese, Perugia Ponte S. Giovanni, Perugia San Sisto e 

Marsciano) è destinata a dare alle famiglie bisognose la possibilità di ricevere con 

dignità il necessario per la vita quotidiana, attraverso una carta che verrà fornita ai nuclei 

familiari il cui stato di bisogno sia segnalato sia dai Centri Caritas che dai Servizi Sociali 

del territorio. Per l’esercizio 2017 la Fondazione stanzia un contributo di € 50.000,00. 

c) Comune di Assisi - adeguamento dei locali della Palazzina Costanzi da adibire a residenza 

comunitaria di tipologia “Dopo di noi” quale servizio tutelare di residenzialità permanente 

per la cura di soggetti adulti con handicap grave privi di sostegno familiare. Per l’anno 2017 

vengono stanziati per questa iniziativa € 100.000,00. 

d) “Sostegno alle situazioni di povertà” nei Comuni di Gubbio, Gualdo Tadino e 

Castiglione del Lago, in partenariato con le rispettive amministrazioni comunali, le locali 

Caritas (o Parrocchie), il Cesvol e il CVS, rivolto a quanti, in situazione di disagio o 

marginalità, non sono beneficiari di un contributo SIA (Sostegno per l’Inclusione Attiva). 

La Fondazione intende sostenere per l’esercizio 2017: 

a) con € 100.000,00 la Caritas Diocesana di Gubbio, con la quale ha già avviato nel 2013 

una collaborazione unitamente al Comune di Gubbio ed al Cesvol per interventi volti a 

sostenere situazioni emergenti di difficoltà economica delle famiglie ivi residenti; 

b) con € 50.000,00 il Comune di Gualdo Tadino che collaborerà con la Caritas e il CVS 

per l’avvio del progetto; 

c) con € 30.000,00 il Comune di Castiglione del Lago che attiverà l’iniziativa 

“Solidarietà responsabile” con la collaborazione di Associazioni e Parrocchie. 
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e) Sostegno agli interventi per l’inclusione sociale attiva nel territorio dei Comuni della 

Zona Sociale n. 4 (Marsciano – capofila, Todi, Deruta, Massa Martana, Collazzone, 

Monte Castello Vibio, Fratta Todina, San Venanzo) che hanno promosso il passaggio 

da una politica di assistenzialismo a quella di coinvolgere attivamente il cittadino. Il 

progetto prevede tre fasi: 

•••• tirocini (3-4 mesi) per disoccupati o inoccupati di età compresa fra i 30 e i 67 anni, 

presso aziende o soggetti del terzo settore del territorio; 

•••• tirocini (tre mesi) per disoccupati o inoccupati “inattivi” di età compresa fra i 19 e i 40 

anni, presso biblioteche, musei ecc. degli otto comuni della zona; 

•••• acquisto di n. 2 automezzi (gestite dalle Caritas di Perugia-Città della Pieve e Todi-

Orvieto) per il trasporto sociale, sostegno all’attività della spesa alimentare e per 

iniziative di contrasto all’esclusione sociale. 

Per l’esercizio 2017 la Fondazione ha ritenuto di mettere a disposizione per le tre fasi del 

progetto rispettivamente € 27.000,00, € 16.000,00 ed € 30.000,00. 

f) Progetti pilota per l’inclusione sociale varati direttamente dalla Fondazione con il 

coinvolgimento, inizialmente, di uno o due piccoli Comuni e di associazioni disponibili 

ad un’azione di partenariato: l’obiettivo è non solo il contrasto alla povertà, ma anche la 

cura del bene comune (parchi, eventi culturali ecc.). Per tale finalità la Fondazione mette 

a disposizione € 100.000,00 per l’anno 2017. 

g) Comune di Umbertide - sostegno al Progetto “Orti Felici” finalizzato all’inclusione 

socio – lavorativa delle persone disabili, che disporranno di uno spazio comunale presso 

la Scuola Media “Pascoli – Mavarelli”. L’orto, aperto anche alla collaborazione di 

normodotati, sarà inserito in una filiera e i prodotti raccolti verranno venduti al mercato 

cittadino attraverso le cooperative agricole aderenti al progetto, così che lo stesso possa 

poi sostenersi autonomamente. Il contributo stanziato per l’anno 2017 è pari ad € 

68.000,00. 

5) SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

La Fondazione destina risorse pari ad € 500.000,00 per l’esercizio 2017 volte a fronteggiare 

eventuali “emergenze” che si dovessero presentare per l’acquisizione di apparecchiature in 

campo sanitario. 

 

B. ALTRI SETTORI AMMESSI 

1) RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
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Università per Stranieri di Perugia - la Fondazione ritiene meritevoli di sostegno le 

iniziative progettuali (da finanziare previa apposita convenzione con l’Ateneo che regoli 

anche tempi e modalità di utilizzo del contributo) che concorrono in modo determinante a 

realizzare reti e partnership, creando uno spazio internazionale della conoscenza e che 

concernono ricercatori di tipo A, assegni di ricerca e borse di dottorato. L’importo 

complessivo messo a disposizione per il 2017 è pari ad € 132.000,00. 

 

2) ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

Come per il passato la Fondazione ritiene di prestare la massima attenzione alle esigenze 

emergenti in questo specifico settore, destinando risorse in primo luogo nell’ambito dei bandi. 

Vengono inoltre stanziati per l’anno 2017 € 100.000,00 per il progetto “Fine Vita” della 

Fondazione Fontenuovo di Perugia, che prevede la ristrutturazione dell’ala dedicata agli 

anziani nello stadio terminale o vegetativo per meglio assisterli con personale appositamente 

formato e con cure “palliative”, il tutto nel pieno rispetto della dignità della persona. 

 

LE INIZIATIVE DI TERZI 

I BANDI ANNUALI 

 La Fondazione intende proseguire l’esperienza di sostegno di iniziative di terzi, proposte a 

seguito della emanazione di bandi annuali, attraverso una quota di risorse per erogazioni pari ad euro 

2.850.000,00 per l’anno 2017. Si è infatti constatato che le iniziative finanziate in questo comparto 

valgono a rafforzare il legame della Fondazione con numerosi ambiti della società regionale 

accrescendo visibilità e considerazione della Fondazione stessa in strati sempre più larghi della 

popolazione del territorio, grazie al concorso nella realizzazione di progetti di rilevante interesse 

sociale. 

 

ULTERIORI STANZIAMENTI 

 Viene confermata delega al Consiglio di Amministrazione per una somma di € 500.000,00 

per l’esercizio 2017 per eventuali determinazioni necessarie a far fronte, di norma, ad interventi 

imprevisti ed emergenze rispetto al presente documento. 

 Per iniziative in comune con altre Fondazioni, con particolare riferimento alla Consulta delle 

Fondazioni umbre, vengono destinate risorse pari ad € 300.000,00 per l’anno 2017. 

 Sulla base dell’accordo nazionale 23/06/2010 fra ACRI e Forum Terzo settore, rinnovato in 

data 21 ottobre 2015 per il quinquennio 2016 – 2020, per il 2017 si prevede l’erogazione alla 

Fondazione con il Sud di un contributo ad oggi quantificabile in € 370.000,00. 
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 Sulla base del Protocollo di intesa firmato a fine aprile 2016 fra le Fondazioni di origine 

bancaria e il Governo (che ha previsto, tra le latre, apposite agevolazioni fiscali nella Legge di stabilità 

per il 2016) è stato creato il Fondo Nazionale di contrasto alla povertà educativa minorile 

destinato “al sostegno di interventi sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura 

economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei 

minori”. 

 La quota a carico della Fondazione per l’anno 2017 è di € 396.714,00. 
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SINTESI DELLE EROGAZIONI PER IL 2017 

Settori Rilevanti 

Settori rilevanti Impegni 

Pluriennali 

Bando e 

disponibilità 

CDA 

Iniziative 

dell’anno 

Totale % sulle 

disponib

ilità 

Sviluppo locale ed 

edilizia popolare 

locale 

 310.000,00 2.900.000,00 3.210.000,00 26,94% 

Arte, attività e beni 

culturali 

1.100.000,00 720.000,00 815.000,00 2.635.000,00 22,11% 

Volontariato, 

Filantropia e 

beneficienza 

1.066.714,00 370.000,00 761.000,00 2.197.714,00 18,44% 

Educazione, 

istruzione e 

formazione 

130.000,00 595.000,00 1.062.000,00 1.787.000,00 15,00% 

Salute pubblica, 

medicina 

preventiva e 

riabilitativa 

 475.000,00 500.000,00 975.000,00 8,18% 

Totale 2.296.714,00 2.470.000,00 6.038.000,00 10.804.714,00 90,67% 

* * * 

Altri Settori Ammessi 

Altri settori 

ammessi 

Impegni 

Pluriennali 

Bando e 

disponibilità 

CDA 

Iniziative 

dell’anno  

Totale % sulle 

disponibilità 

Ricerca scientifica 

e tecnologica 

 520.000,00 132.000,00 652.000,00 5,46% 

Assistenza agli 

anziani 

 360.000,00 100.000,00 460.000,00 3,87% 

Totale  880.000,00 232.000,00 1.112.000,00 9,33% 

  Totale risorse per erogazioni 11.916.714,00 100,00% 

* * *  
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Riepilogo Ripartizione Risorse per Settori 

A – SETTORI RILEVANTI 

1) SVILUPPO LOCALE 

Promozione collegamenti aerei Aeroporto Internazionale S. Francesco 1.000.000,00 

Comune di Perugia – progetto di riqualificazione Stazione Fontivegge 510.000,00 

Comune di Perugia – progetto di Co-Working da realizzare nel portico 

Ex Upim a Fontivegge 
100.000,00 

Comune di Gubbio – corridoio di risalita verso l’acropoli 900.000,00 

Tracciato ciclo pedonale Montecorona – Fossato di Vico 340.000,00 

Comune di Umbertide – expo centro storico 50.000,00 

Tot. 2.900.000,00 

2) ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

 

 

 

Restauro e risanamento conservativo del complesso di S. Francesco al 

Prato (Fondazione Accademia Belle Arti) 
75.000,00 

Comune di Assisi – riqualificazione della Torre del Popolo 116.000,00 

Comune di Assisi – Assisi una leggenda moderna. Il 900 di Arnaldo e 

Gemma Fortini 
25.000,00 

Comune di Bastia Umbra – restauro della porta della cinta muraria 

detta Sant’Angelo 
66.000,00 

Comune di Castiglione del Lago – Realizzazione di una sala ad uso 

cinematografico e teatrale al Cinema Caporali 
117.000,00 

Comune di Gualdo Tadino – Riqualificazione e valorizzazione del 

Centro Ceramica Umbra 
166.000,00 

Comune di Marsciano – intervento di riqualificazione dei giardini 

pubblici “Orosei” 
100.000,00 

Comune di Todi – realizzazione del percorso “Passeggiata delle 

sculture” 
50.000,00 

Comune di Todi – progetto di nuovo arredo urbano di Piazza del 

Popolo 
50.000,00 

Convento di San Domenico a Perugia 50.000,00 

Tot. 815.000,00 
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3) EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Università degli Studi di Perugia – internazionalizzazione dell’offerta 

didattica 
133.000,00 

Università degli Studi di Perugia – ammodernamento di aule e 

laboratori 
600.000,00 

Università degli Studi di Perugia – dotazione di wi-fi nell’Ateneo 300.000,00 

Comune di Gualdo Tadino – Aule didattiche mobili – Scuola 2.0 29.000,00 

Tot. 1.062.000,00 

4) VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICIENZA 

Comune di Perugia – percorso integrato di inserimento lavorativo per 

giovani disabili 
90.000,00 

Diocesi di Perugia-Città della Pieve – completamento del “Borgo della 

Misericordia” a Sanfatucchio 
100.000,00 

Diocesi di Perugia-Città della Pieve – attivazione di un quinto emporio 

della Solidarietà da realizzare nella zona di Ponte Pattoli, Ponte Felcino 

e Ponte Valleceppi 

50.000,00 

Comune di Assisi – adeguamento dei locali della palazzina Costanzi 

ad Assisi da adibire a residenza comunitaria di tipologia “Dopo di noi” 
100.000,00 

Caritas Diocesana di Gubbio – sostegno alle situazioni di povertà  100.000,00 

Comune di Gualdo Tadino - sostegno alle situazioni di povertà 50.000,00 

Comune di Castiglione del Lago – sostegno alle situazioni di povertà 30.000,00 

Comune di Marsciano (capofila fra i Comuni della Zona Sociale n. 4) 

- inclusione sociale attiva: 

- n. 27 tirocini disoccupati e inoccupati età compresa fra 30 e 67 anni 

- n. 16 tirocini disoccupati e inoccupati età compresa fra 19 e 40 anni 

- acquisto di due automezzi per il trasporto sociale 

 

 

27.000,00 

16.000,00 

30.000,00 

Progetti pilota per l’inclusione sociale 100.000,00 

Comune di Umbertide – Progetto di inclusione sociale “Orti Felici” 68.000,00 

Tot. 761.000,00 

5) SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

Acquisizione di apparecchiature da destinare alle strutture sanitarie 500.000,00 

Tot. 500.000,00 
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B – ALTRI SETTORI AMMESSI 

1) ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

Fondazione Fontenuovo – Progetto “Fine Vita” 100.000,00 

Tot. 100.000,00 

2) RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

Università per Stranieri di Perugia – ricercatori di tipo A, assegni di 

ricerca e borse di dottorato 

132.000,00 

Tot. 132.000,00 

C – IMPEGNI PLURIENNALI 

Catalogo Regionale Beni Culturali dell’Umbria 30.000,00 

Fondazione Perugia Musica Classica 270.000,00 

Scuola di Giornalismo Radio-televisivo 100.000,00 

Fondazione P.O.S.T. – Officina per la scienza e la tecnologia 30.000,00 

Iniziative con altre Fondazioni umbre 300.000,00 

Fondazione con il Sud 370.000,00 

Acquisto opere d’arte 50.000,00 

Fondazione Strumentale CariPerugia Arte 500.000,00 

Fondo nazionale di lotta alle nuove povertà 396.714,00 

Fondazione Strumentale Marini Clarelli 250.000,00 

Tot. 2.296.714,00 

D – BANDI ANNUALI 

BANDI PER INIZIATIVE DI TERZI 2.850.000,00 

E – A DISPOSIZIONE DEL C.D.A. 

INTERVENTI DEL C.d.A. 500.000,00 

 

Totale (A+B+C+D+E+F) 11.916.714,00 

Le somme di euro 500.000,00 a disposizione del CdA, di euro 300.000,00 per iniziative con 

altre Fondazioni umbre, di euro 2,850 milioni per i bandi verso terzi, di euro 370.000,00 per la 

Fondazione con il Sud potranno essere impiegate in uno qualunque dei sette settori sopra indicati, nel 

rispetto ovviamente del criterio di equilibrata destinazione delle risorse prevista dalla legge. 

* * * 
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A causa dell’imprevedibilità, oggi particolarmente accentuata, dell’andamento dei mercati 

finanziari, tutti gli interventi previsti nel presente documento potranno essere soggetti a modifiche 

alla luce dell’effettivo risultato dell’esercizio 2016. 

* * * 

ALLEGATO 

Ripartizione percentuale delle risorse per settori di intervento con inclusione delle somme destinate 

ai bandi, a disposizione del CdA e per iniziative con altre Fondazioni. 

 

Settore 
Risorse 

Importo % 

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 3.210.000,00 26,94% 

Arte, attività e beni culturali 2.635.000,00 22,11% 

Educazione, istruzione e formazione 1.787.000,00 15,00% 

Volontariato, filantropia e beneficenza 2.197.714,00 18,44% 

Salute pubblica, medicina preventiva e 

riabilitativa 975.000,00 8,18% 

Assistenza agli anziani 460.000,00 3,87% 

Ricerca Scientifica e tecnologica 652.000,00 5,46% 

Totale 11.916.714,00 100,00% 
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